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Le indagini sul comportamento
dei visitatori condotte a Pa-
lazzo Madama indicano che la

Torre Panoramica è uno degli
ambienti più frequentati e apprezzati
del museo proprio per la visuale pri-
vilegiata: i suoi oltre 30 metri di altez-
za permettono infatti di conoscere in
modo inedito la città, i suoi monu-
menti e l’ambiente circostante incor-
niciato da montagne e colline1. Il pas-
saggio dalle sale del museo a spazi
aperti come la Torre e il Giardino
medievale può inoltre produrre nel
visitatore una riduzione dell’affatica-
mento, un effetto generale di benes-
sere e di recupero delle facoltà cogni-
tive, entrambi funzionali al prosegui-

mento della visita2: la valorizzazione
dei percorsi in esterno è dunque for-
temente auspicabile per favorire nel
visitatore il recupero della concen-
trazione, l’apertura ad accogliere
nuove conoscenze e la sedimentazio-
ne di una memoria positiva rispetto
all’esperienza vissuta in museo.
La creazione di nuovi percorsi inten-
de consolidare il posizionamento del
palazzo e della sua torre come meta
turistica inserita nei circuiti cittadi-
ni, con ricadute positive in termini
di incremento di ingressi; nuovi
strumenti informativi possono inol-
tre migliorare le attività di inclusio-
ne sociale per tipologie di pubblico
come disabili e nuovi cittadini3.

Il punto panoramico permette inol-
tre a ogni visitatore, anche non
accompagnato da guida, di sentirsi
libero e indipendente nella costru-
zione di un’esperienza basata sul
proprio bagaglio di conoscenze e di
curiosità personali.
Il progetto è stato sviluppato in col-
laborazione con Tactile Vision
Onlus, associazione che da anni
lavora con istituzioni italiane e stra-
niere nel campo dell’accessibilità
della comunicazione attraverso la
creazione di supporti tattili4.
In corrispondenza di ognuno degli
otto finestroni della torre è stato col-
locato un pannello visivo e tattile con
la riproduzione fotografica della por-
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zione di panorama visibile e la sele-
zione di architetture e rilievi orogra-
fici di interesse. Oltre ai monumenti
antichi più significativi per la storia di
Torino, i pannelli evidenziano anche
edifici e strutture legati ai recenti
cambiamenti urbanistici della città
(Spina 3, Campus Universitario Luigi
Einaudi), in un rapporto di naturale
continuità tra la città di ieri e quella
di oggi. Per favorire l’orientamento
del visitatore rispetto al proprio
paese di origine, ogni pannello pano-
ramico prevede l’indicazione delle
capitali degli stati dell’Unione euro-
pea e di quelli che si affacciano sul
Mediterraneo, riportate nella lingua
del paese e in italiano. Accanto alla
fotografia del panorama è collocata
una mappa in pianta della città (vedi
figure), debitamente orientata e
anche questa visiva e a rilievo, che
aiuta a collocare il palazzo nel conte-
sto urbano e a indicare i rapporti di
distanza tra i diversi monumenti.

Grazie alla tecnica di stampa ad
adduzione e all’applicazione dei
principi definiti dall’Universal De-
sign, i pannelli consentono una frui-
zione congiunta del panorama ai di-
sabili visivi – ciechi e ipovedenti –,
alle categorie deboli – anziani, bam-

bini, malvedenti – e alle persone
normodotate5: il disegno in rilievo e
le trascrizioni dei testi in Braille
sono infatti realizzati in resina tra-
sparente, con texture diversificate a
seconda degli elementi rappresenta-
ti (edifici, vie, paesaggio).
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In sintesi, il nuovo percorso in Torre
Panoramica permette ai visitatori di:
– conoscere la città e i principali

rilievi orografici da un punto di
osservazione elevato, ma nel
cuore di Torino;

– orientarsi in modo attivo rispetto

al proprio luogo di provenienza
grazie all’indicazione dei punti
cardinali e delle capitali dell’Unio-
ne europea e del Mediterraneo;

– creare una connessione “simboli-
ca” e consapevole con Palazzo
Madama e con la città costruendo

una narrazione sempre nuova e
personalizzata;

– accrescere il proprio sapere indi-
viduale anche attraverso un’espe-
rienza di scambio e aiuto recipro-
co tra visitatori, al pari di quanto
accade con le didascalie a fianco
delle opere del museo;

– godere di una “visione” del pae-
saggio anche in presenza di forme
di disabilità visive o di ipovisione;

– sperimentare i supporti informati-
vi della disabilità visiva (e quindi
prendere coscienza della proble-
matica) grazie a uno strumento
comune, fruibile da persone con
disabilità visiva e non;

– ridurre l’affaticamento e recupe-
rare la concentrazione per prose-
guire la visita in modo attivo.

NOTE

1 Le rilevazioni sono state condotte nel 2009-
2010 dall’Istituto Superiore sui Sistemi
Territoriali per l’Innovazione (SITI): Bruno jr.,
Pollichino, 2010, p. 212. Dalle rilevazioni risulta
che in media i visitatori si soffermano sulla torre
circa 5 minuti, con una preferenza per questo
spazio da parte dei visitatori maturi, rispetto ai
giovani. La Torre Panoramica è stata inserita
nelle attività organizzate dal museo per la
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